
 

COMUNE DI CERNUSCO LOMBARDONE 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI DEL SERVIZIO FERROVIARIO 
 
La situazione dei parcheggi della stazione sta diventando ingovernabile e intollerabile. 
Il numero delle auto che utilizzano i parcheggi della stazione è sistematicamente e notevolmente 
superiore a quello del numero dei posti disponibili.  
La conseguenza è che la Polizia Locale, quando rileva situazioni di trasgressione rispetto alla 
disciplina del codice della strada (parcheggio al di fuori degli spazi consentiti) interviene con 
sanzioni. 
Ma non è questo ciò che questa Amministrazione vuole. 
 
Questa Amministrazione vuole che non si creino i presupposti per interventi repressivi ma, 
perché questo possa avvenire, deve diminuire il numero delle auto. I posti auto nei parcheggi della 
stazione, grazie al nuovo parcheggio di via Stoppani, sono raddoppiati (quasi 400). Non è chiaro 
perché oggi si determini una situazione di criticità giacché non risulta che gli utilizzatori del treno 
siano raddoppiati rispetto a prima quando il problema c’era ma non nella stessa misura di oggi. 
 
Da un’indagine capillare fatta in un giorno campione attraverso la rilevazione delle targhe è emerso, 
come è ovvio, che i maggiori utilizzatori dei parcheggi provengono da Merate (40,83%), quindi da 
Montevecchia (9,47%), da Missaglia (7,99%), da Imbersago (4,44%). Gli abitanti di Cernusco 
rappresentano il 3,85% del totale (13 auto). 
Della cosa ho parlato con il Sindaco di Merate che ha assicurato che si impegnerà per la creazione 
di un servizio di trasporto pubblico a mezzo navetta che terrà conto in particolare, in funzione degli 
orari dei treni, delle esigenze dei pendolari. L’idea è valida a condizione che ad essa venga dato 
corso in tempi ragionevolmente brevi. 
 
Non sarà più possibile parcheggiare lungo via Stoppani perché hanno avuto inizio i lavori di 
riqualificazione della stessa. Una volta sistemata la via gli stalli di sosta saranno pochi, a tempo, e al 
servizio dei residenti. 
 
Tra non molto saranno disponibili altri 100 posti auto presso il parcheggio di Osnago. 
 
E’ esigenza fondamentale e imprescindibile che vengano cercate immediatamente altre 
alternative: maggiore utilizzo del servizio pubblico esistente, accordo tra diversi utenti per 
utilizzo in comune di una sola auto (car sharing), spostamento a piedi quando la distanza lo 
consente (non possiamo dire maggiore utilizzo della bicicletta perché, in mancanza di un 
posteggio protetto oggi non ancora disponibile, esiste un reale pericolo di furti), farsi 
accompagnare e riprendere da qualche famigliare, utilizzo di parcheggi di altre stazioni che 
dispongono di capacità residua. 
 
Da quanto sopra detto emerge con chiarezza che la situazione che si sta determinando non è più 
assolutamente tollerabile e ad essa deve esse posto assolutamente rimedio; per questo si fa appello 
alla comprensione e alla collaborazione di tutti.  
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